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Introduzione: Il veleno travestito da sollievo

Viviamo in un’epoca in cui la sofferenza umana incontra soluzioni apparentemente
immediate e seducenti. Una delle più pericolose e devastanti è la droga – legale o illegale,
“terapeutica” o “ricreativa”, leggera o pesante… Tutte promettono sollievo, fuga, una porta
verso un altro mondo. Ma quella porta non conduce al cielo, bensì all’inferno della
dipendenza, della distruzione fisica e spirituale e dell’allontanamento da Dio e dal vero senso
della vita.

Questo articolo non è un atto d’accusa né una condanna. È un grido accorato, una guida per
comprendere – alla luce della fede cattolica – perché il consumo di droghe rappresenti una
ferita profonda per l’anima, la dignità umana e la nostra relazione con Dio. E soprattutto, è un
cammino di speranza, di guarigione e di vera libertà, che solo Cristo può offrire.

1. Una storia antica: l’uomo e la droga

Anche se oggi il fenomeno appare moderno, la tentazione di alterare la coscienza per
sfuggire al dolore o raggiungere stati “spirituali” è antica quanto l’uomo. In molte religioni
pagane si faceva uso di sostanze psicoattive per entrare in trance e comunicare con divinità
o spiriti. In molte culture, lo sciamano o lo stregone era colui che usava queste pratiche –
oggi definite esoteriche o addirittura occulte.

La Sacra Scrittura, pur non usando il termine “droga” come lo intendiamo oggi, mette in
guardia contro l’ubriachezza, la dissolutezza, l’idolatria e la stregoneria – spesso associate
all’uso di sostanze. San Paolo, nella Lettera ai Galati, elenca tra le “opere della carne”:

“Idolatria, stregoneria, inimicizie, discordia, gelosia, ire, rivalità,
divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere.”
(Gal 5,20–21)

Il termine greco tradotto con “stregoneria” è pharmakeia – da cui deriva la parola “farmacia”.
In origine indicava l’uso di pozioni magiche e droghe nei rituali. Già i primi cristiani
condannavano queste pratiche come incompatibili con il Vangelo.
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2. Il volto attuale del problema

Oggi il problema ha assunto proporzioni catastrofiche. Non si tratta solo di marijuana o
cocaina. Dobbiamo parlare anche di farmaci da prescrizione usati senza discernimento
spirituale, dell’alcolismo socialmente accettato, della dipendenza da sostanze chimiche,
persino dell’uso compulsivo di antidolorifici.

La cultura dell’immediatezza, della solitudine, della disperazione, del vuoto esistenziale e
della disgregazione familiare spinge molti – giovani e adulti – a rifugiarsi in questi falsi
“salvatori”. Ciò che inizia come ricerca di sollievo finisce in schiavitù.

Le droghe non agiscono solo sul corpo, ma penetrano nell’anima. Ottundono la libertà,
distorcono la percezione, riducono la capacità di amare e danneggiano la nostra relazione
con Dio. L’uomo smette di affrontare la realtà o le sue ferite interiori – semplicemente fugge.

3. Cosa dice la Chiesa sulle droghe?

Il Magistero della Chiesa è chiaro e deciso in materia. Il Catechismo della Chiesa Cattolica
afferma:

“L’uso di droghe causa gravissimi danni alla salute e alla vita
umana. Tranne che per prescrizioni strettamente terapeutiche, è
una colpa grave. La produzione clandestina e il traffico di droghe
costituiscono pratiche scandalose. Sono una cooperazione diretta al
male e un incitamento a commetterlo gravemente.” (CCC 2291)

Tre elementi fondamentali emergono da questo testo:

Il danno fisico e psicologico: Il corpo è tempio dello Spirito Santo (1 Cor 6,19).
Danneggiarlo volontariamente è un’offesa a Dio.
La gravità morale: In quasi tutti i casi, l’uso volontario di droghe costituisce peccato
mortale.
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La responsabilità sociale: Non è coinvolto solo chi consuma, ma anche chi produce,
vende, appoggia o minimizza.

La dignità umana chiede di affrontare la vita con sobrietà, forza interiore e fede. Cercare in
una sostanza ciò che solo Dio può dare è una nuova forma di idolatria – sostituire il Creatore
con una creatura che non salva.

4. Dimensione teologica: perché l’uso di droghe è peccato?

Dal punto di vista teologico, l’uso delle droghe contraddice diversi principi fondamentali:

a. Contro il corpo come tempio di Dio

“Non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo, che è
in voi? […] Glorificate dunque Dio nel vostro corpo.” (1 Cor
6,19–20)

Il corpo umano non è un oggetto da usare e gettare, né un laboratorio di esperimenti. È stato
creato da Dio e redento da Cristo. La droga lo degrada, lo distrugge, lo profana.

b. Contro la ragione e la libertà

L’uomo è fatto per vivere nella verità. Le droghe offuscano la coscienza, distorcono il bene,
riducono l’autocontrollo e aprono la porta a decisioni autodistruttive. Distruggono la libertà
vera e rendono schiavi.

c. Contro la comunione con Dio e con gli altri

Una persona sotto effetto di droghe non può pregare in modo lucido, né amare pienamente,
né servire generosamente. Si chiude in sé – nel bisogno, nella sofferenza, nell’illusione. La
droga rompe legami, distrugge famiglie, amicizie, comunità.
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5. E se sono già schiavo? La speranza è possibile

Dio non abbandona mai. Nessuna dipendenza – per quanto profonda – è fuori dalla portata
della sua grazia. Ma il cammino dev’essere di verità, libertà e umiltà. Papa Francesco ha
affermato:

“Nessuna droga – né legale né illegale – risolve il problema della
dipendenza. La droga non è una via di scampo. Dì sì alla vita, sì
all’amore, sì agli altri, sì alla formazione, sì allo sport: sono queste
le vere alternative.”
(Incontro con i giovani, Rio de Janeiro, 2013)

6. Guida pratica: percorso verso la libertà e la guarigione

A. Per chi è schiavo della droga

Riconoscere la verità: Non minimizzare il problema. La liberazione passa dalla luce.1.
Chiedere aiuto spirituale e medico: La dipendenza è una malattia che richiede un2.
trattamento integrale – confessione, terapia, comunità.
Tornare alla vita sacramentale: L’Eucaristia è medicina dell’anima. La confessione3.
purifica e fortifica.
Pregare ogni giorno: Anche se è difficile. Anche se non si “sente” nulla. Parla con Dio.4.
Affidarsi a Maria: Chiedi alla Madre di Dio purezza, forza e protezione.5.

B. Per le famiglie e gli amici

Non giudicare – accompagnare: Amare non vuol dire giustificare, ma stare vicini con1.
verità e tenerezza.
Porre limiti con amore: Non si può tollerare ciò che distrugge.2.
Pregare intensamente: Per la liberazione, la conversione e la guarigione.3.
Cercare gruppi cattolici di sostegno: Esistono iniziative pastorali molto efficaci.4.
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C. Per tutti i cristiani

Educare con la verità: Non taciere il problema. Parlane – in famiglia, a scuola, nei1.
gruppi.
Promuovere la bellezza della vita: Arte, musica, natura, preghiera – sono vie per il2.
senso profondo dell’esistenza.
Testimoniare la sobrietà gioiosa: Il tuo stile di vita può ispirare gli altri.3.
Combattere la cultura del vuoto: Riempi la tua vita di Dio, di servizio, di relazioni4.
autentiche.

Conclusione: Solo Cristo libera davvero

Il cuore dell’uomo è fatto per l’infinito. Nessuna droga potrà mai colmare questo desiderio.
Solo Cristo può farlo. Egli non offre fuga, ma redenzione. Non oblio, ma trasformazione. Non
paradisi artificiali, ma la Vita Eterna.

Se tu – o qualcuno che ami – è prigioniero di questa oscurità, non avere paura. Torna a casa.
Torna al Padre. Egli ti aspetta a braccia aperte.

“Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò
ristoro.” (Matteo 11,28)


